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Golfo 
Sospesa 
la guerra 
delle città 
• • MICOSI*. Dalle 16 di ve
nerdì pomeriggio Iran ed Irate 
hanno sospeso I bombarda-
RUMI tulle citta irachene ed 
iraniane. In dodici gloml I mig
lili caduti su Teheran e Qom, 
per citare soltanto alcune del
le cllt* dell'Iran colpite, han
no provocato tra la popolazio
ne civile I6S morti e 440 feriti. 
Altrettanto alto, ma comun
que mal comunicato, Il nume
ra delle vittime Irachene. L'In
terrogativo di queste ore ri
guarda soprattutto la tenuta 
mila tregua concordata dal 
regime di Teheran e di Ba-

Shdad, tramite a quanto sem-
ra la mediazione Ankara. «Al 
Ingenti Iraniani sarà rispar

mialo altro spargimento di 
sangue tra la popolazione se 
«tarrlspetteranno la tregua. In 
caso contrarlo faremo in mo
do che assaporino l'amaro gu
ato della sconfinai, ammoni-
K e II bollettino diramato dal-

stato maggiore Iracheno. 
Ieri altri otto missili erano 

caduti su Teheran e tre sulla 
citta tanta Iraniana di Qom. 
L ultimo missile era stato lan
cialo dalla rampa di lancio, si
tuata in territorio iracheno, 
nanamente alle 15.44 locali, 
vale a dire sedici minuti prima 
dell'entrata In vigore della tre-

«UAV A Washington fonti militari 
americane rilevano che l'Iran 
avrebbe Inizialo a costruire 
rampe di anelo per missili an
tinave •Sllkworm- da disloca-
a n e l i Isola di Abu Musa. Ma 

Irl luniionari del Pentagono 
sostengono che non esistono 

Saro elementi che tacciano 
ansare ad un trasferimento 
ti missili di fabbricazione ci

nese ad Abu Musa. Batterie di 
missili .Sllkworm., che hanno 
una gittata di circa ottanta chi
lometri, tono attualmente pò-
«innati sulle sponde Iraniane 
dello alretto di Hormuz. 

La marcia del vicepresidente Usa 
verso la nomination repubblicana 
è praticamente incontestata 
E Dole licenzia metà del suo staff 

Dukakis resta al primo posto 
tra i candidati democratici 
ma i sondaggi sono favorevoli 
al numero due della Casa Bianca 

Bush resta il superfovorito 
Con Dole ormai «appeso per le unghie», la marcia 
di Bush verso la nomination repubblicana è incon
testata. E i sondaggi mostrano che batterebbe tutti 
e tre i candidati in testa nella cordata democratica: 
Jackson che ha latto il pieno ieri in South Carolina, 
Dukakis che i pronostici danno solo terzo a Chica
go e in Illinois, Gore a cui le previsioni assegnano 
un misero Z% martedì. 

PAI NOSTRO COnniSTONDCNTt 
8IEQMUND aiNZURQ 

• l NEW YORK. Ormai senza 
storia la corsa alla candidatu
ra In casa repubblicana. Via 
Kemp a destra, che ora è ri
dotto a mendicare una vice-
presidenza. Praticamente via 
Robertson, che dice di pensa
te al 1992. Dole, colui che si-
nora ora stato II più serio av
ventarlo di Bush, 'appeso con 
le unghie», per dirla con le sue 
stesse parole. Dopo la pubbli
cazione di un sondaggio del 
•Washington Posti e della 
Abc da cui risulta che perde 
31 contro 58% in favore di 
Bush nelle primarie dell'ini-
nois di martedì, ha già deciso 
di dimezzare il proprio staff di 
collaboratori per la campagna 
elettorale e di risparmiare 
cancellando l'80% del mezzo 
milione di dollari In acommer-
clals» che aveva previsto di 
mandare In onda sulle 18 reti 
televisive locali. Insomma, I 
repubblicani hanno gli scelto 
Bush come candidato. Pro

nunciandosi, secondo gli ana
listi, non tanto per la sua per
sona quanto per un 'terzo 
mandato di Reagani, del qua
le Bush è stato vice per sette 
anni. 

L'ultimo argomento di Dole 
era quello di essere più 'eleg
gibile! di Bush nello scontro 
contro l'avversario democra
tico in novembre. Ma un son
daggio condotto dal quotidia
no conservatore 'Usa-Todayi 
lo smentisce sostenendo che 
se si votasse adesso Bush bat
terebbe Dukakis 44 contro 
38%, Gore 47 contro 32%, Ja
ckson 56 contro 26%. E da 
Londra, capitale mondiale 
delle corse dei cavalli, viene 
la notizia che I Nbookmakers» 
danno Bush vincente 4 a 9 
(cioè, se puntate 9 dollari su 
Bush ricevete solo quattro di 
premio oltre a quello che ave
te puntato) a Dukakis 4 a 1 
(cioè se vince quadruplicate 
la puntata). 

Wpi ' 

Pizza a Mosca? La manda Piancone 
H i «La pizza si mangia già in Unione Sovieti
ca, ma quella che circola» ahimè, è molto lon
tana dall'originale», e allora la vera pizza Mar
gherita al cittadini sovietici la manderà Pianco
ne, È questo il nome, Inequivocabile, del presi
dente della Roma Food Enterprises, una socie
tà che ha ottenuto il permesso da parte delle 
autorità sovietiche per far arrivare la prima 
«pitteria mobile* In Unione Sovietica, il «mo
stro» che si vede nella foto. Ci vorranno sette 

minuti per avere una fetta di pizza calda al 
costo di 70 centesimi di rublo; per una pizza al 
piatto bisognerà spendere invece sette rubli. Il 
direttore della «Astro pizza Idi.», Patrik Fer
rante, che partecipa con Piancone alla joint 
venture per la pizza a Mosca, guiderà personal
mente I automezzo da Helsinki a Mosca. Se 
l'affare funzionerà i ristoratori americani apri
ranno una serie di pizzerie a Mosca. Loro già 
non hanno dubbi: «A chi non piace la pizza?*. 

Il candidato repubblicano Bob Dole mostra uno del fladget della sua campagna elettorale 

Brutta notizia per Dole, ma 
forse più brutta ancora per i 
democratici. Tra I quali la si
tuazione è ancora molto In
garbugliata. In testa è Duka
kis. Con 395 delegati sui 2.082 
che occorrono per la nomina
tion alla Convention demo
cratica di luglio. E un vantag
gio di appena 61 delegali su 
Jackson. Destinato a scompa
rire, secondo le previsioni, col 
voto della South Carolina di 
ieri, dove del 44 delegati in 

palio a Dukakis non ne andrà 
nessuno e saranno spartiti da 
Jackson, grande favorito, e 
forse da Gore. E nella prossi
ma tappa, a Chicago e in Illi
nois, il favorito nei sondaggi è 
it senatore locale Paul Simon, 
uno che nel Sud aveva addirit
tura rinunciato a far campa
gna tanto era indietro. Le pre
visioni lo danno primo col 
38%, seguito da Jackson col 
33% e dal ofront-runner* Du
kakis con un misero 16%. Il 

principino A) Gore, la rivela
zione del Sud, secondo il son
daggio del «Washington Post» 
qui dovrebbe avere appena il 
2%. E un'altra batosta gli viene 
dal sondaggi del dopo-super* 
martedì da cui risulta che l'ala 
conservatrice dell'elettorato 
democratico che gli ha dato i 
favori nel Sud molto probabil
mente voterebbe non per lui 
ma per un moderato repubbli
cano come Bush nelle presi
denziali vere e proprie. 

Insomma, nella ricerca dì 
un «leader» che possa inter
rompere una serie negativa 
per cui in 20 anni una sola vol
ta c'è stato un democratico a 
conquistare la Casa Bianca 
(Carter nel 1976), sono punto 
e daccapo. Nessuno dei con
correnti, è evidente, arriverà 
alla Convention dì Atlanta con 
una maggioranza netta. Se 
Dukakis, come sembra, arriva 
primo, dovrà comunque con
quistarsi il sostegno di altri. E 
anche se vi riuscisse, non è 
affatto sicuro che nella «batta
glia dei due grigi», dei due 
pragmatici privi di carisma, 
riesca a battere Bush. 

E Cuomo? In una conferen
za stampa a New York ha ripe
tuto ancora una volta che non 
pensa a candidarsi. Ma non si 
è ancora pronunciato a favore 
di nessuno di quelli che nel 
suo partito sono in corsa, con 
l'argomento che «sono tutti 
buoni». Ha consigliato a tutti 
quelli in corsa di astenersi dal 
gettare fango sugli altri candi
dati democratici. E ha avverti
to che una Convenzione divi
sa sarebbe «un disastro» e, sic
come è ovvio che nessuno di 
quelli in corsa avrà una mag
gioranza, ha proposto che un 
mese prima della Convenzio
ne e subito dopo la primarie 
della California, il 7 giugno, i 
democratici convergano sem
plicemente sul candidato che 
a quel punto risulterà in testa. 

Visita ufficiale di quattro giorni 

Dialogano Urss e Jugoslavia 
Gorbaciov a Belgrado 
Gorbaciov è atteso domani a Belgrado per colloqui 
con i massimi dirigenti jugoslavi. Per il segretario 
del Pcus è la prima vìsita in un paese i cui rapporti 
con l'Urss hanno avuto in passato momenti di grave 
tensione. Una dichiarazione finale ribadirà, am
pliandoli, ì principi dì reciproca indipendenza tra ì 
due partiti e ì due Stati affermati a metà degli anni 
50. Ma come sarà questo «ampliamento». 

GABRIEL MRTINETTO 

M La conferma ufficiale si 
è avuta ieri; Mikhail Gorbaciov 
arriverà a Belgrado domani 
per una visita di quattro giorni 
durante la quale incontrerà 
tutti i massimi leader jugosla
vi. È stato il ministero degli 
Esteri della Jugoslavia a dare 
l'annuncio, precisando che il 
soggiorno del leader del Pcus 
si protrarrà sino al 17 marzo. 
Nella capitale Gorbaciov in
contrerà il presidente della 
presidenza collegiale Lazar 
Mojsov, Il presidente della Le
ga dei comunisti Bosko Kru-
nic e il primo ministro Branko 
Mikulic, Pronuncerà inoltre 
un discorso davanti all'As
semblea federale. Il program
ma prevede anche trasferte a 
Lubiana, Dubrovnik e altre cit
tà. L'ospite sovietico sarà ac
compagnato dalla moglie Rai-
sa. 

È questa la prima visita di 
Gorbaciov nel paese balcani
co, ed essa viene a suggellare 
il consistente miglioramento 
nei rapporti tra Jugoslavia ed 
Unione Sovietica che ebbero 
in passato momenti partico
larmente difficili, anche se al
le fasi di crisi acuta si alterna
rono le schiarite. Così ad 
esempio ai tempi di Kruscev si 
registrò un deciso migliora
mento nelle relazioni. Negli 
anni 1955 e 1956, rispettiva
mente a Belgrado e a Mosca, 
vennero firmate dichiarazioni 
in cui si affermava con chia
rezza il principio della reci
proca indipendenza tra i due 
partiti e ì due Stati. A ciò si 
giunse dopo aver superato il 
periodo nero inaugurato dalla 
rottura storica del 1948, quan
do Belgrado aveva rifiutato la 
prospettiva di una integrazio

ne subordinata nell'orbita so
vietica, e prima di un ulteriore 
aggravamento dei contrasti 
quando l'Urss invase la Ceco
slovacchia. In quell'occasione 
Tito pronunciò una appassio
nata e ferma denuncia della 
teoria brezneviana della «so
vranità limitata». 

Ora con il nuovo corso gor-
bacìoviano il muro politico tra 
Mosca e Belgrado si va facen
do più sottile. C'è un clima 
nuovo di fiducia e di speran
za, alimentato dalle aperture 
che i dirigenti sovietici hanno 
fatto in politica estera, dai rap
porti con gli Stati Uniti a quelli 
con i paesi dell'Europa occi
dentale, dal disarmo alle crisi 
regionali. Afghanistan com
preso. Ai due governi poi è 
comune l'esigenza di rinnova
re il funzionamento del siste
ma politico e dell'economia. 
Si tratta certo dì situazioni no
tevolmente diverse, poiché la 
Jugoslavia da decenni perse
gue una sua autonoma via so
cialista assai diversa rispetto 
al modello sovietico. E tutta
via anche il modello jugoslavo 
come quello degli altri paesi 
dell'Est europeo è entrato in 
crisi e, per ammissione dei 
suoi dirigenti, ha bisogno di 
urgenti riforme. 

Il ministero degli Esteri ju

goslavo ha preannunciato che 
i lavori culmineranno nella 
pubblicazione di una dichiara
zione comune. Essa, si è sot
tolineato, ribadirà il principio 
della completa indipendenza 
di Belgrado rispetto al campo 
dei paesi socialisti, chiara
mente affermato nelle dichia
razioni del 1955 e 1956. In più 
ci saranno ampliamenti che 
comprenderanno riferimenti 
a varie questioni Intemaziona
li. Secondo la stampa jugosla
va essi riguarderanno anche 
una nuova presa di posizione 
di Mosca rispetto al movimen
to dei non-allineati, dì cui la 
Jugoslavia è uno dei paesi-gui
da. L'organo della Lega, «Ko-
munist» scriveva ieri che la vi
sita «supera incontestabilmen
te l'ambito delle relazioni bila
terali tra due paesi e due parti
ti». Il fatto che essa avvenga 
•in un momento di cambia
menti importanti, ma anche di 
difficoltà nello sviluppo inter
no dei due paesi» - affermava 
il giornale • «porterà a uno 
scambio di informazioni con
cementi questi processi, mol
to diverso da quelli abituali». 

Un posto a parte nei collo
qui sarà riservato alle relazioni 
economiche e alla collabora
zione tecnico-scientìfica sulle 
quali è prevista la firma di un 
protocollo d'intesa. 

«Waldheim, 
dimettiti!» 
Notte di veglia 
a Vienna 

•Chi convìncerà Waldheim a dimettersi?» lo striscione che 
I manifestanti hanno appeso Ieri dì fronte al palazzo presi
denziale, a Vienna, esprime bene lo sconforto di molti 
austriaci di fronte alla coriacea resistenza del presidente 
(nella foto), la cui figura è ormai Irrimediabilmente com-

Cromessa dalle rivelazioni del suo passato nazista, a abb
andonare la sua carica. Ciononostante i dimostranti sono 

ben decisi a continuare la protesta fino a stanotte. «Sappia
mo bene che la nostra iniziativa non convincerà Waldheim 
a dimettersi - ha dichiarato un giovane manifestante -
speriamo serva a mostrare quale problema ormai sia di
ventato per il nostro paese*. 

Teledramma " segretario del Pel, Ale* 
iiwSè* sandro Nat,a-na inviat0 teri 

di n a n a un telegramma di condo
l i p£ glianze ai comunisti vietna-
j i . u. miti per la perdita del primo 

Vietnamita ministro Pham Hung, siron-
caio da un Infarto venerdì 

t™™™"""""".^-^^-" scorso. L'improvvisa scom
parsa dell'eminente dirigente del partito e presidente del 
Consiglio dei ministri, dice Natta, è stata accolta con pro
fondo dolore dai comunisti italiani. «A nome loro e mio 
personale esprimo comunisti e popolo Vietnam sentimenti 
viva partecipazione comune cordoglio». 1 funerali si terran
no martedì in forma solenne a Hanoi. 

L'Argentina 
denuncia all'Orni 
manovre militali 
britanniche 

Dopo I ripetuti Interventi 
nei giorni scorai per prote
stare contro le manovre mi
litari che la Gran Bretagna 
sta svolgendo nelle Fai-
kland-Malvine, Il governo di 
Buenos Aires ha deciso di 

•^^^^^^^^^•"• •" rivolgerai al Consiglio di si
curezza dell'Onu. Il ministro degli Esteri Dante Caputo si 
recherà giovedì prossimo a New York per una riunione 
«informativa». È la prima volta, dalla fine del conflitto del 
1982, che il governo argentino ricorre al Consiglio di slcu-

Stalin? 
Grandi meriti 
militari, dice 
«Stella Rossa» 

È ingiusto e scorretto Mo
nte sì la adesso, a dipingere 
Stalin solo di nera, anche 
se ha veramente commesso 
•cose Imperdonabili., ha 
scritto ieri .Stella Rossa», 
organo delle Ione armate 

^mmmm^mm^'^^ sovietiche. Il giornale sovie
tico, In quella che può essere definita una dilesa accorata 
di Stalin, sottolinea anzitutto che certe accuse che gli tono 
state mosse .sono ancora da provare». Ma è sopratutto sul 
•meriti, che il giornale si diffonde. «Nessuna pagina della 
seconda guerra mondiale, amara o gloriosa che sia, può 
essere separata dal nome di Stalin, anche se e vero che "la 
sua diabolica crudeltà e perfidia sono degne di uno Shake
speare. scrive •Stella Rossa». Da qui li riconoscimento 
•dell'enorme ruolo di Stalin nella vittoria sulla Germania.. 

L'ultimo viaggio 
del missili 
da distruggere 

Stanno arrivando in questi 
giorni nel luogo della loro 
distruzione, come previsto 
dal trattato Usa-Uras, 1 primi 
missili sovietici ritirati dalla 
Germania Est e dalla Caco-
Slovacchia. •Saryozek, una 

~ - ^ ^ ~ " locallt» della steppa del Ka
zakistan, a 200 chilometri a nord di Alma-Ata, capitale di 
quella repubblica, passerà alla storia del disarmo nuclea
re* afferma un dispaccio urgente della lass. I missili, del 
tipo tattico-operativo Olr-22 e Otr-23 (noti anche come 
Ss-12 e Ss-23, secondo la terminologia Nato) rimarranno 
nei magazzini fino alla ratifica dell'accordo «Ini». 

All'asta 
Il favoloso 
diamante 
dell'Aga Khan 

La casa d'aste •Chrlstle's. 
ha annunciato che vena 
battuto a maggio, a Gine
vra, il tesoro dell'Aga Khan 
IH, nonno dell'attuale, con
siderato a suo tempo l'uo-
mo più ricco della terra. Il 

— - — • ^ • ^ • ^ • ^ pezzo più Importante è II fa
moso •diamante dell'Aga Khan», una pietra a goccia dalla 
bellezza leggendaria, il cui prezzo si prevede supererà il 
miliardo di lire. Inezie, per il capo spirituale della setta 
degli ismailiti indiani, che amava salire su una bilancia e 
riempire il contrappeso d'oro o di platino. 

Studieranno 
l'italiano 
I diplomatici 
giapponesi 

Dopo francese, inglese, te
desco, russo, spagnolo, ci
nese, arabo, coreano e por
toghese. anche l'Italiano 
andrà a far parte della rosa 
di lingue ufficiali nel curri-
culum dei diplomatici di 

- 1 - ™•"•"•"••""•**^» — carriera giapponesi. Lo ha 
deciso il ministero degli Esteri nipponico, In considerazio
ne dello sviluppo economico italiano e del suo ruolo tra I 
•sette». 

LOBI 

*~—~-~-—mm Nella città cinese l'epidemia ha assunto dimensioni da medioevo 
Le accuse dei giovani comunisti 

L'epatite dilaga a Shanghai 
Esplodono le polemiche in Cina sull'epidemia di 
epatite che ha messo in ginocchio Shanghai. Solo 
ora si scopre che da tempo le autorità mediche ave
vano sollevato 11 problema delle precarie condizioni 
igieniche cittadine, ma che gli avvertimenti erano 
rimasti inascoltati. Ed ora l'accusa più grave contro i 
dirigenti viene dai giovani comunisti: «Hanno pensa
to solo agli affari e non alia salute della gente». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURR|N0 

• H PECHINO. «Hanno pensa
to solo agli altari e non si sono 
preoccupali della salute della 
gente*: devono essere vera
mente mollo arrabbiati 1 gio
vani comunisti cinesi se, sul 
loro giornale, hanno deciso di 
•ferrare un attacco cosi duro 
nel confronti dei dirigenti di 
Shanghai. E a Shanghai devo
no «sere successe veramente 
delle cose terribili se c'è que
sta reazione cosi aspra. Nella 
prima città cinese infuria ora* 

mai da due mesi una epide
mia, presentata sempre come 
epatite di tipo A prodotta da 
frutti di mare inquinati. E 
adesso, attraverso la denuncia 
dei giovani comunisti - di soli
to molto compassati - si sco
pre che le autorità mediche 
da tempo avevano sollevato il 
problema dei rischi che la sa
lute pubblica correva sia per 
le condizioni Igieniche della 
città, sia per l'uso di prodotti 
di mare sui quali nessuno si 

preoccupava di fare controlli. 
Ma questi avvertimenti so

no rimasti lettera morta. Il ci
nismo affaristico - che il gior
nale della Lega giovanile de
nuncia in prima pagina - pen
sava di farla franca. Invece, 
nella città che presenta una 
delle situazioni urbanìstiche 
più degradate, con i vecchi 
quartieri spaventosamente ca
renti dal punto di vista igieni
co, l'epidemia ha assunto di
mensioni da medioevo. Ora si 
sa - ma lo sì sa attraverso 1 
canali della informazione uffi
ciosa - che I colpiti sono stati 
almeno 400mila, per la stra
grande maggioranza giovani e 
giovanissimi. Non mancano 
voci - raccolte tra medici oc
cidentali - che non di epatite 
si trattarebbe, bensì di qualco
sa di più grave. Shanghai, tra 
l'altro, non era nemmeno suf
ficientemente attrezzata dal 
punto di vista sanitario: molti 

malati dovevano portarsi in 
ospedale un lettino da campo 
per essere sicuri di avere dove 
dormire. Le medicine sono 
state chieste a una fabbrica 
medica di Canton, che ha so
speso Il resto della produzio
ne per dedicarsi solo a quanto 
serviva alla città colpita. 

Questo di Shanghai è stato 
un brutto colpo per la Cina e 
non solo perché improvvisa
mente la città che viene pre
sentata come il simbolo del
l'apertura all'esterno si è rive
lata così fragile, cosi malgo-
vernata, cosi ancora tutta den
tro il passato cinese. È stato 
un brutto colpo perché in una 
sola volta ci si è visti costretti a 
prendere coscienza che in Ci
na esistono gravissimi proble
mi di Igiene, di approvvigiona
mento di medicine, di scarsità 
di medici, di abitudini alimen
tari non in grado di soddisfare 
il fabbisogno proteico. 

Si cambia politica, si punta 
allo sviluppo, lo stile di vita 
evolve, la gente si muove, ha 
più esigenze, non accetta più 
di stare male, pretende, vuole 
curarsi e vuole farlo meglio. 
Ma non si è pronti a fare fron
te a queste nuove esigenze. 
Secondo dati forniti proprio in 
questi giorni dal quotidiano 
•Informazione economica», 
dalla fine dello scorso anno 
ad oggi c'è scarsità di ben 221 
tipi di medicine, comprese al
cune di uso essenziale. Per
ché questa scarsità? Perché le 
industrie farmaceutiche, spie
ga «Informazione economi
ca*, non ritengono oramai più 
remunerativo 11 prezzo dì ac
quisto dei loro prodotti da 
parte dello Stato. 

Ecco un'altra delle con
traddizioni con le quali la poli
tica di riforma deve fare i con
ti. Solo che questa volta si trat
ta della vita della gente. 

Madrid offre asilo a Noriega 

Stretta contro Panama 
Reagan congela 
i fondi per il Canale 

U>ta manifestazioni contro Nomad a Panjmj 

ras WASHINGTON Reagan 
stringe la morsa e affila le sue 
armi contro il generale Norie
ga. Per costringere l'uomo 
forte di Panama alla capitola
zione, la Casa Bianca ha decì
so di congelare il pagamento 
di sei milioni e mezzo dì dolla
ri ( circa otto miliardi di lire) 
che gli Stati Uniti debbono al
la piccola repubblica centroa-
mericana per i pedaggi del 
Canale. Noi» solo. Oltre a] 
pacchetto di misure restritti
ve, varato l'altra sera a Wa
shington, Reagan ha minac
ciato altri «passi» volti a bloc
care il passaggio di ulteriori 
fondi da altre fonti americane 
se II generale non lascerà il 
paese restituendo il posto al 
deposto presidente De Valle. I 
nuovi provvedimenti Usa han
no avuto immediate conse
guenze a Città di Panama, op
pressa ormai da giorni da una 
pesantissima crisi economica. 
Di fronte alla gravità della si

tuazione il governo ha dispo
sto la riduzione dei consumi 
di elettricità e combustibile. 
dell'uso dei teletoni e dei 
mezzi pubblici. CU stipendi 
dei ISOmìla impiegati dello 
Stato saranno ridotti e pagati 
in assegni che non si sa ben*? 
dove potranno essere cam
biati: per mancanza di liquido 
tutte le banche continuano a 
rimanere chiuse. Il paese dun
que è arrivato sull'orlo del col
lasso, ma l'attuale regime per 
ora non demorde. Ieri Josi' 
Antonio Yenez, uno dei prin 
clpall consiglieri del primo mi
nistro spagnolo Gonealei, h« 
ribadito che Madrid è pronta 
ad olfrire asilo politico al gc 
nerale Noriega. A patto però 
che Washington non ne ri 
chieda l'estradizione: Il gene
rale, sospettato di brogli elei 
torali e di complicità in ornici 
dio, è slato infatti chiamato a 
rispondere davanti al giudici 
di Miami dell' accusa di traili 
co di stupefacenti. 
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